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Una scena di altri tempi 
davanti alla fabbrica d'armi 

presidiata da 56 giorni 
per difendere l'occupazione 

Tre dirigenti dell'azienda 
hanno preteso che gli agenti 

forzassero i picchetti 
2 donne medicate in ospedale 
Fiom: continuare la trattativa 

Il cordone degli agenti di polizia 
schierato di Ironie al lavornton 

della Contraves. davanti ai 
cancelli della fabbrica occupata 

Caricati gli operai Contraves 
Cassa integrazione 
L'applicazione 
divide i sindacati 
• • Firme separate per l'ac
cordo sulla vertenza Contra
ves. Dopo due giorni di lunghe 
trattative, solo Rm-Cisl e Uil-
m-Uil hanno sottoscritto all'al
ba di ieri il documento che so
stanzialmente ricalca l'ipotesi 
formulata dal ministero del La
voro per la riassunzione dei 
197 operai licenziati e la suc
cessiva cassa integrazione di 
altri 230. La Piom-Cgil si è ri
fiutata di firmare -pur apprez
zando il positivo lavoro svolto 
fino a quel momento dal mini
stero» ed ha abbandonato la 
soletta della discussione del 
sottosegretario Ugo Crippo alle 
due. -Abbiamo chiesto all'a
zienda - ha spiegato Emiliano 
Cerquetanl, segretario romano 
della Fiom - garanzie certe sul
l'integrazione di tutti i lavorato
ri una volta cessata la cassa in
tegrazione prevista per I 230 
dipendenti. Ma l'azienda ha 
detto che non poteva farlo: l'i
potetica ristrutturazione sarà 
fatta sulla base delle commes
se e degli ordini che la Contra
ves riuscirà ad ottenere. Assur
do firmare un accordonel qua
le manca un piano di riorga
nizzazione aziendale». Che 
succederà ora? -Il gruppo dei 
dirigenti - ha dichiarato Anto
nio Rosati, responsabile dei 
problemi del lavoro della fede
razione romana del Pds - si è 
formalmente impegnalo a ri
convocare i sindacati perche 
l'accordo sia in qualche modo 
rivisto ed esplicitato meglio di 
quanto e stato fatto>.AIIa riu
nione di ieri, le tre confedera

zioni sindacali e di categoria 
erano giunte divise sulla que
stione dei prepensionamenti e 
della cassa integrazione a zero 
ore. Per la Fiom punto Irrlnun-
ciabltedcll'accordo era la pos
sibilità che i cassintegrati fos
sero scelti tra i dipendenti pre-
pensionabili e comunque at
traverso criteri concordati fra 
le parti. In più, I sindacalisti 
chiedevano per gli operai che 
non avrebbero usufruito cella 
rotazione della cassa integra
zione (il 60% dei 230) la ga
ranzia di un rientro comunque 
in fabbrica allo scadere dei 
due anni previsti. «La garanzia 
del reintegro per tutti tìon c'è -
ha spiegato candidamente 
Giampaolo Pavoni - neanche 
nel nuovo protocollo L'azien
da è stata chiara: una qualsiasi 
certezza avrebbe scoraggiato i 
dipendenti a cercarsi un altro 
lavoro. Noi abbiamo posto una 
clausola su questo punto pre
ciso. L'accordo? Complessiva
mente buono». La clausola in 
3uestione prevede l'impegno, 

a parte di ministero e azien
da, «a definire ulterioii iniziati
ve che si rendessero necessa
rie al termine dei due anni». 
Nel documento sono precisati, 
fra gli altri punti, le forme di 
prepensionamento che attue
rà l'azienda (blocco del tur
n-over, dimissioni ire entlvate, 
incentivi per (ormare coopera
tive), Il piano di risanameli lo e 
infine l'istituzione ( la propo
sta è stata di Crippo) di un os
servatore permanenti per ve
rificare l'efficacia dell'applica
zione dell'accordo. CA.Tcr. 

Trecento lavoratori della Contraves sono stati cari
cati ieri mattina da polizia e carabinieri davanti ai 
cancelli della fabbrica sulla via Tiburtina, occupata 
da 56 giorni. Protetti dalle forze dell'ordine, tre diri
genti dell'azienda hanno tentato di entrare negli uf
fici, ma sono stati respinti dai manifestanti che per 
bloccare l'ingresso si erano sdraiati in terra. Due 
donne sono state medicate in ospedale. 

ANDREA QAIARDONI 
• • Un doppio cordone di 
polizia e carabinieri per re
spingere i manifestanti. E co
me •lasciapassare» l'accordo 
raggiunto nella tarda serata di 
ieri al ministero del Lavoro e si
glato da due delle tre organiz
zazioni sindacali, la Firn e la 
U.lm. Che certo, nel pieno di- • 
ritto di firmare separatamente, 
non avevano alcuna Intenzio
ne di avallare azioni di forza. I 
tre dirigenti della Contraves 
Italiana sono amvati verso le 8 
di ieri mattina davanti al can
celli della fabbrica, ormai oc

cupata da 56 giorni. Decisi ad 
entrare ad ogni costo. I lavora
tori, erano trecento ieri mattina 
e quasi lutti della Fiom a presi
diare l'azienda, si sono subito 
seduti sull'asfalto bloccando 
cosi il passaggio dello staff diri
genziale della fabbrica. I primi 
sono stati sollevati di peso da
gli agenti, qualcuno s'è ribella
to scalciando e ncevendo cal
ci. Il cordone non è però riusci
to ad avanzare che di qualche 
metro. D'improvviso la tensio
ne ha raggiunto il culmine, 
quando due donne sono state 

colte da malore. Il fronte com
patto dei manifestanti s'è sgra
nato per andarle a soccorrere. 
I dirigenti ne hanno approfitta
to per avanzare ancora di 
qualche passo, ma sono stati 
immediatamente bloccati dai 
lavoratori. «Ero 11 davanti, l'ho 
visto io II direttore generale 
scavalcare la compagna che si 
era sentita male, senza un mi
nimo di rispetto. Era sdraiata 
per terra, nemmeno l'ha guar
data. Le bestie vengono tratta
te cosi». Un quarto d'ora dopo 
sono arrivate due ambulanze. 
A dare l'allarme via radio era 
stato un funzionario di polizia. 
A quel punto 1 tre dirigenti del
la Contraves hanno abbando
nato il tentativo di entrare negli 
uffici e se ne sono andati, la-
selandcagll agenti il compito 
dicalmare gli animi. 

«Rabbia, ho dentro solo tan
ta rabbia nel vedere che dopo 
tanti giorni di lotta, I padroni 
hanno l'arroganza di venire 
qui scortati dalla polizia e pre
tendere di entrare in fabbrica, 

come se la nostra protesta non 
contasse nulla, come se non 
esistessimo. Ero seduto In ter
ra, come gli altri. Un carabinie
re mi ha preso a calci, non ho 
fatto in tempo a scansarmi. 
No, il mio nome non scriverlo. 
Il giorno che rientreremo a la
vorare potrebbero farmi passa
re dei guai». Accanto a lui c'è 
un altro dipendente della Con
traves, Carlo, 35 anni, moglie e 
due figli da mantenere, uno 
dei 197 che hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. «Non 
c'era motivo di esasperare cosi 
gli animi - spiega con calma -. 
I dingcnu hanno sbagliato a 
voler entrare con la forza. Si 
sono sentiti autorizzati, giustifi
cati. L'accordo è stalo siglato, 
è vero, ma non dalla Fiom. Bi- . 
sogna ancora trattare, la ver
tenza non è finita. Noi chiedia
mo solo chiarezza e maggiori 
garanzie. Stamattina, dopo la 
carica,mi sono avvicinato a 
uno dei dirigenti per chiedergli 
spiegazioni. Mi ha risposto che 

lo scontro diretto era necessa
rio per la sopravvivenza della 
fabbrica». 

Emiliano Cerquetanl, segre
tario romano della Fiom, tenta 
di ridimensionare l'accaduto. 
«C'è stata da parte delle forze 
dell'ordine una totale solida
rietà nel confronti del lavorato
ri. SI, ci sono stati degli screzi, 
ma non è successo niente di 
grave. Purtroppo, dopo tanti 
giorni di occupazione, comin
cia ad affiorare la stanchezza. 
Le due lavoratrici che si sono 
sentite male hanno avuto delle 
crisi nervose, sono state subito 
dimesse dall'ospedale. Non ha 
senso Innescare polemiche su 
quanto accaduto oggi. Abbia
mo una trattativa davanti a noi, 
stiamo tentando di difendere 
duecento posti di lavoro», Que
sta mattina una delegazione 
formata da consiglieri comu
nali e regionali del Pds, guida
ta dal segretario della federa
zione romana, Carlo Leoni, 
andrà alla Contraves per in
contrare I lavoratori. 

I carabinieri: un'inutile provocazione 
• • «Una volta, l'avrebbero 
chiamata provocazione»: lo 
dice un capitano dei carabi
nieri, e scuole la testa. Ce l'ha 
con quei tre dirigenti della 
Contraves, che, ieri mattina di 
buon'ora, si sono presentati 
davanti ai cancelli della fab
brica, occupata da 56 giorni, 
per esercitare il diritto a sede
re sulle proprie scrivanie. 

•Cose di una volta», dice il 
capitano. SI, cose da anni Set
tanta. Perchè i tre dirigenti, 
avuta la pensala di un bell'In
gresso in parala tra le bandie
re del consiglio di fabbrica, 
non si sono curati d'altro. 

Aspettare qualche giorno an
cora, per dare tempo alla gen
te di digerire due anni di cós-
sintegrazione a zero ore, sa
rebbe stata - chissà -una pro
va di debolezza. Cosi, eccoli, 
alle otto del mattino: loro tre, 
in giacca e cravatta, e ai lati le 
divise, di qui l carabinieri, di là 
la polizia. 

Il sospetto è legittimo: sape
vano, carabinieri e polizia? I 
dirigenti della Contraves li 
avevano avvertiti? No. ripeto
no negli uffici dell'Arma: «Non 
può essere stato tutto organiz
zato, assolutamente». E, allo
ra, com'è andata? Un'ipotesi è 

che, semplicemente, davanti 
al trambusto, qualcuno della 
portineria abbia telefonato al 
112, chiedendo l'Intervento. 
Una spiegazione verosimile, 
anche se i carabinieri ieri mat
tina erano proprio tanti, trop
pi, per "un intervento di routi
ne". 

Il capitano aggiunge: «Se I 
dirigenti della fabbrica ci 
avesse chiamato prima, ma
gari qualche giorno fa, per av
vertirci che avrebbero tentato 
di entrare, ci saremmo pro
prio arrabbiati». Ancora: «Data 
la situazione della Contraves, 

questo per noi sarebbe stato 
turbamento dell'ordine pub
blico. U avremmo certamente 
convinti a lasciare perdere». 

E la polizia? Dalle sale della 
Questura, esce una strana ver
sione, in linea con il clima 
confuso che circonda questo 
episodio della Contraves-sto-
ry. .Qualcosa, in effetti, era 
previsto. Un sit-in, o qualcosa 
del genere. Si sapeva da gior
ni. Probabilmente, dovevamo 
proteggere dei dirigenti». 

Poi, però, fanno marcia in
dietro: «No, i dirigenti non 
c'entrano. Era solo una mani
festazione di lavoratori». Pec

cato: ieri mattina non era pre
vista nessuna manifestazione. 
Ma che ne pensa l'ulficio di 
gabinetto della Questura, che 
segue le questioni di ordine 
pubblico? Qui smentiscono 
tutto. Anzi, dicono di non sa
pere niente di quello che è ac
caduto ieri davanti alla fabbri
ca. 

Eppure, la situazione è cosi 
«calda» che gli operai temono, 
da un momento all'altro, uno 
sgombero. L'ufficio di gabi
netto: «No, nessuno sgombe
ro. Di questo saremmo infor
mati». 

OCA 

Tassisti 
Contro le rapine 
in forse 
le corse notturne 

Per far fronte alle rapine ai danni dei tassisti durante il 
servizio notturno, le organizzazioni sindacali della cate
goria hanno chiesto un incontro urgente al prefetto Ales
sandro Voci, al questore Umberto Improta, al sindaco 
Franco Carraro e all'assessore al traffico Edmondo Ange
le. «In mancanza di una risposta positiva - si legge in un 
comunicato - saremmo costretti a sospendere il servizio 
•notturno dei taxi». Nell'ultimo mese, secondo quanto si è 
appreso dalla squadra mobile romana, le rapine ai danni 
dei tassisti sono state tre. In uria di queste un tassista è 
stato derubato oltre che dell'Incasso anche dell'auto. Gli 
inquirenti non ritengono che ci si trovi di fronte a un fe
nomeno allarmante anche se, (anno notare che era da 
tempo, prima di questi ultimi tre episodi, che non avveni
vano rapine ai danni dei tassisti. 

Il Wwf-Lazio lancia un sos 
per la salvaguardia degli 
ecosistemi di duna costie
ra minacciati di completo 
degrato. «In tutta la Regio
ne -spiega il Wwf - su oltre 

« « , , . „ « « _ « _ _ „ _ _ _ m t 270 chilometri di costa non 
rimangono che 20 chilo

metri di ambienti dunari ancora parzialmente integn lun
go il litorale del Parco nazionaJe del Circeo e altrettanti 
nella zona costiera tra Tarquinia e la Toscana; per il resto 
non esistono altro che stabilirne mi balneari, palazzine in 
riva al mare e strade litoranee». Secondo gli ambientalisti 
a creare danno sono i fuoristrada sulla spiaggia alla mu
da calilomiana che soprattutto nei giorni festivi assedia
no il bagnasciuga provocando la distruzione degli appa
rati radicali delle piante pioniere della duna. Il Wwf per 
fermare il degrato chiede l'intervento del ministero de! 
l'ambie nte, della Regione e dei Comuni costieri della fo
restale. 

Sos del Wwf: 
«Le dune costiere 
rischiano 
di scomparire» 

Cemento 

ger villa Adriana 
gai la sentenza 

della II sezione 

Cemento per villa Adriana. 
Il Tribunale amministrativo 
h.i accolto solo in parte la 
richiesta della Lega am
biente sulla sospensiva 
della lottizzazione «ex-Na-

mmmmmmmmmm^mm^mmmmm than», 230.000 metri cubi 
di cemento localizzati a 

pochi metri dalla preziosa Villa Imperiale. La sentenza 
della li sezione bis di piazza Nicosia sarà depositata que
sta manina. 

Consultazione 
referendaria 
L'Atac cambia 
5 percorsi bus 

Domenica e lunedi ha luo
go il Referendum sulle pre
ferenze. L'Atac per con
sentire lo svolgimento del
le operazioni elettorali ha 
reso noto alcune modifi-

m^^mmm^^mmm^^m che ai percorsi degli auto
bus. Dalle ore ! di domani 

alle ore 14 di martedì 11, per la chiusura di via dei Cerchi 
nel tratto tra via di Su Teodoro e Piazza Bocca della Veri
tà, le linee 90, SO barrato e 160 dirette verso Piazza Vene
zia saranno deviate da via dei Cerchi per via dell'Ara 
Massima di Ercole, via della Greca, piazza Bocca della 
Verità. Dalie ore 1 del 10 giugno alle ore 24 del 22 giu
gno, per motivi di sicurezza, saranno temporaneamente 
soppresse le fermate della lìnea tranviaria 13 e della linea 
autobus 30 notturno in via lndt.no, nei due sensi di mar
cia. Dalle ore 1 alle 24 dell'I 1 giungo, per la chiusura al 
traffico di via Induno, la linea tranviaria 13 sarà limitata a 
piazzale Ostiense, da dove partirà un collegamento sosti
tutivo con autobus fino al capolinea di piazza S.Giovanni 
di Dio. l-a linea autobus 30 sarà deviata, nello stesso pe
riodo, da piazza Giuseppe Giocchino Belli per lungoteve
re degli Anguìllara, lungotevere degli Alberteschi, Ripa, 
Porto di Ripa Grande, Ponte Sublicio. 

«Un parco per la mortas
arla più nota del Lazio». 
Con questo slogan, nello 
scorso gennaio, è iniziato 
un denso programma a di
fesa del Terminillo. Dopo 
l'occupazione simbolica 
della vetta da parte di un 

gruppo di alpinisti e ambientalisti, è stato presentato alla 
Regione Lazio un progetto di legge per l'isitituzione del 
parco regionale dei Monti Reatini. Le iniziative continua
no: domenica il Cai e il Wwf organizzano un raduno sul 
Monte Terminillo di tutto gli ambientalisti ed amanti del
la montagna. L'appuntamento è per le or» 9 presso il ri
fugio Sebastiani. Saranno effettuate escursioni a vario li
vello ne. luoghi più belli e suggestivi della montagna: Val
le degli Angeli, valle della Meta, Valle Scura, Monte Ele
fante. Interverranno anche alpinisti di fama intemaziona
le. 

MARISTELLA IERVASI 

Unparco 
al Terminillo 
Presentato 
progetto di legge 

Verso 
il referendum 

I ministeri 
4a puntata 
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La ragazzina accusata di aver rubato un portafogli a largo Argentina 

FHigrueschiafiSaunabimbarom 
«processata» in piazza dai passanti 

Auditorium 
L'archeologia 
boccia 
il Borghetto 

Una bambina zingara di cinque anni, accusata di 
aver rubato un portafogli, è stata insultata e picchia
ta dai passanti in piazza Argentina, alla fermata de
gli autobus. Fin quando è intervenuta una ragazza 
che ha preso le sue difese, evitandole peraltro l'en
nesimo schiaffo. Appena è arrivata la volante della 
polizia, la zingarella è riuscita a scappare verso il 
Pantheon con altri suoi coetanei. 

RACHELE OONNELLI 

A PAGINA 85 

• • Un capannello di per
sone alla fermala d'autobus 
di piazza di Torre Argentina. 
Si sentono delle urla. In mez
zo, circondata dalla gente, 
una bambina zingara grida 
terrorizzata. Avrà poco più di 
cinque anni. Non riesce nep
pure a spogliarsi, come fan
no di solito i piccoli Rorn 
quando vengono accusati di 
aver rubato un portafoglio. 
Cerca di alzarsi la maglietta 
per far vedere che non ha 
niente, ma il braccio è come 

paralizzato, non ce la fa a 
mostrarsi ancora più Indife
sa. Non è una scena fatta a 
bella posta. Non ci sono ra
gazzini più grandi a difender
la. E lei ha già un bernoccolo 
ben visibile sulla fronte. Sem
bra ancora più piccola con le 
spalle schiacciate alla parete 
di un muro accanto ad un 
negozio, mentre tutti le urla
no contro con aria minaccio
sa. 

Un uomo di mezza età, un 
signore distinto, in giacca 

blu, cravatta e occhiali, sta 
per assestarle un'altra sberla. 
•Piccola figlia di puttana», le 
sta gridando. La bambina 
continua il suo urlo disperato 
e non si copre il volto. Inter
viene una ragazza vestita di 
nero, che ferma il braccio 
dell'uomo: «Che cosa fa, è 
matto? Non vede che 6 una 
bambina? Che cosa sta suc
cedendo?», chiede. Le ri
sponde uno degli spettatori, 
un uomo dai capelli brizzola
ti In completo di seta grigio 
chiaro. «E lei che fa, si mette 
a difenderla? £ solo una 
sgualdrina, una delinquente, 
ha rubato un portafoglio!». La 
ragazza scorre lo sguardo 
dall'uomo alla piccola e vice
versa: «Io la denuncio», dice 
infine all'uomo. «Non sono 
stato io - ribatte l'interessato 
- è stata una signora, quella 
là». E Indica una signora cin
quantenne in giacca rossa, 
ben vestita. «Gli ha anche da
to un pugno in pancia», ag

giunge l'uomo con tono sod
disfatto. Altri si associano al 
coro di approvazione, nessu
no contrario, eccetto la ra
gazza. Arriva una volante 
della polizia: «Cosa sta suc
cedendo?», chiede una poli
ziotta bionda. «Hanno rubato 
a una signora», è la versione 
raccontata da venti persone. 
I bambini, intanto, appena 
hanno visto la macchina del
la polizia, sono scappati. 
L'ultima a correre è proprio 
la piccola zingarella picchia
ta. Un amichetto la strattona 
per il braccio per incitarla. I 
poliziotti rincorrono i bambi
ni verso il Pantheon. Se riu
sciranno a prenderli li con
durranno al carcere minorile 
di Casal del Marmo. Sempre 
che ci sia posto, ormai è oc
cupato all'80% da zingarelli. 
E molti sono stati presi sotto 
le pensiline degli autobus di 
piazza di Torre Argentina. 
Magari in modo simile a 
quello raccontato ora. 

Monteverde, riforniva di droga i sessantenni 

Coca per la terza età 
Arrestato lo spacciatore 
Vendeva cocaina ai pensionati di Monteverde. Livio 
Molinari, 50 anni, ufficialmente tappezziere, è stato 
arrestato ieri dalla polizia mentre distribuiva le dosi 
a tre uomini di 60, 57 e 55 anni. Lui è stato arrestato 
per spaccio di stupefacenti, gli altri tre sono stati se
gnalati alla Pretura come prevede la nuova legge 
antidroga. L'uomo usava come «base» il suo nego
zio di tappezzeria. 

• • Ufficialmente faceva il 
tappezziere. In realtà. Livio 
Molinari riforniva di cocaina 
clienti «particolari». Oltre ogli 
abituali tossicomani di Campo 
de'Fiori, vendeva dosi ad un 
gruppo di pensionati, usando 
spesso come «base» il suo ne
gozio di tappezzeria a Monte-
verde La polizia lo ha arresta
to mentre spacciava bustine di 
cocaina a tre uomini ben oltre 
la cinquantma:Giovanni D. di 
57 anni. Mano T. di 60 e SiMo 
R. di 53. Molinari, già in serrali-

bertà.c stato arrestato per 
spaccio di stupefacent. Gli al
tri tre sono stati segnalati alla 
Pretura in base alla nuova leg
ge sulla droga. 

Da mesi Livio Molinari, 50 
anni, era nel mirino degli 
agenti di polizia che seguivano 
gli spostamenti dei tossicoma
ni che acquistavano la droga a 
Campo de' Fion e Insospettiti 
anche dal frequente viavai di 
persone nel negozio del tap
pezziere. Era qui infatti che 
l'uomo, dop aver ricevuto le 

ordinazioni, confezionava le 
dosi di cocaina. Sembra che 
nuscisse a venderne almeno 
50 grammi al Giorno. Per inco-
strarlo in modo sicuro, gli 
agenti per giorni si sono appo
stati sui terrazzi degli apporta-
mentl soprastanti il negozio, 
sorvegliando i clienti che en
travano ed uscivano. Muniti di 
binocolo, segnalavano le pre
senze via radio ai colleghi in 
strada. Tra questi, c'erano di
versi ciienti ormai in età pen
sionabile. 

Ieri e scattato il «piano». 
L'uomo è stato bloccato pro
prio mentre distribuiva la co
caina ai tre pensionati. Subito 
dopo e stata perquisita la sua 
abitazione. Gli agenti hanno 
sequestrato alcuni grammi di 
cocaina già confezionata in 
dosi, sostante per tagliare lo 
stupefacente, un bilancino di 
precisione e circa 100 bustine 
di cellophane vuote pronte per 
essere riempite. 

l'Unità 
Venerdì 

7 giugno 1991 
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